
 

 

 

 
 

Sotto l’Alto Patronato della Presidenza della Repubblica, con il Patrocinio della Regione Emilia Romagna  

 

                                                                         
               E DIPARTIMENTO DI SOCIOLOGIA 

              E DIRITTO, BOLOGNA 

 

CON I PATROCINI DI:  

COMUNE DI BOLOGNA, 

COMUNITA’ EBRAICA DI BOLOGNA 

E MUSEO EBRAICO DI BOLOGNA  

PER  

IL GIORNO DELLA MEMORIA 2013, 
INVITANO  

SABATO 26 GENNAIO, ALLE ORE 19 

A BOLOGNA, PRESSO LA SEDE DELL’ISTITUTO STORICO PARRI EMILIA-ROMAGNA, 

SALA DEL REFETTORIO EX CONVENTO DI S. MATTIA, VIA S. ISAIA 20, 

AD ASCOLTARE 
 

LA TESTIMONIANZA  

DI SHAUL LADANY 
introdotta da Andrea Schiavon 

(autore di “Cinque cerchi e una stella: Shaul Ladany da Bergen-Belsen a Monaco ‘72”) 
 

e con interventi musicali di Dan Rapoport (clarinetto) 

e Alvise Stiffoni (violoncello) 
 

La storia di Shaul Ladany è molto particolare, in quanto sopravvissuto prima alla Shoah e poi alla strage di Monaco '72.  

Settembre 1972, villaggio olimpico di Monaco di Baviera: una strage si conclude con 17 morti tra cui 11 israeliani, 5 

palestinesi e un poliziotto tedesco. Sopravvive Shaul Ladany, marciatore, l’unico sportivo israeliano che era sopravvissuto, 

bambino, anche a un campo di concentramento, quello di Bergen-Belsen, lo stesso in cui morì Anna Frank. Ladany è un 

docente di ingegneria prestato all’atletica, capace di incastrare allenamenti estenuanti tra una lezione e l’altra. Vive il ’68 a 

New York da studente della Columbia, poi combatte la Guerra dei Sei Giorni e quella di Yom Kippur. La sua testimonianza 

copre un lungo arco di tempo e tanti aspetti significativi del nostro mondo. Shaul Ladany, ebreo ungherese, è nato nel 1936 a 

Belgrado, professore emerito di Ingegneria alla Ben Gurion University, come atleta ha partecipato alle Olimpiadi del 1968 e 

del 1972, ancora oggi detiene il record delle 50 miglia (80 km) di marcia stabilito nel 1972.  

Afferma: “SOPRAVVIVERE E’ UN CASO, RIVIVERE UNA SCELTA”. 
Marc Chagall, Il venditore di giornali, 1914 
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PER INFORMAZIONI: MAURA DE BERNART (maura.debernart@unibo.it, tel 0543-374166)  

LUCA ALESSANDRINI (luca.alessandrini@istitutoparri.it ) 
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